Filologia medievale e umanistica
Prof. Carla Maria Monti
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
I Modulo
Il corso si propone di introdurre alla conoscenza dell’Umanesimo attraverso gli strumenti della letteratura, della filologia e della storia della cultura, guardando in particolare alla preponderante produzione in lingua latina (ma i testi saranno sempre forniti di traduzione o tradotti). Verrà considerato l’apporto essenziale delle fonti classiche e patristiche, di cui l’Umanesimo rinnova la conoscenza, nell’elaborazione di nuovi generi letterari e il contributo del metodo filologico nell’approccio ai testi.
Modulo A
Il recupero della pratica filologica applicata ai testi antichi è una delle novità dell’Umanesimo. Nelle Senili II 4 e XVI 5 di Francesco Petrarca viene utilizzata con grande acribia per risolvere problemi testuali e di autenticità riguardo ad alcune opere antiche, in particolare di Seneca, e di un documento emesso da Cesare e da Nerone che attribuirebbe ai duchi d’Austria autonomia dall’Impero. Attraverso la lettura traduzione e commento di queste due lettere il corso si propone di ricostruire i criteri filologici applicati da Petrarca in modo pionieristico e di vederne in prospettiva gli sviluppi futuri. La loro inserzione nella raccolta delle Senili testimonia inoltre l’importanza che Petrarca attribuì all’assunzione del metodo filologico nella costruzione della figura del nuovo intellettuale umanista.
PROGRAMMA DEL CORSO
I Modulo
Le scoperte dei classici nell’Umanesimo e la loro ripresa nella letteratura umanistica. La biblioteca del Petrarca e le biblioteche umanistiche. La nascita della coscienza e della terminologia filologica. Teoria e prassi dell’imitazione. Brevi cenni di ecdotica con applicazione ai testi medioevali e umanistici latini. In particolare verranno analizzati alcuni brani tratti da opere di Petrarca, Boccaccio, Bruni, Bracciolini e Valla sul tema del recupero dei classici, sui danni dei copisti, sul rapporto coi libri e l’imitazione.
Modulo A
Esercizi di filologia: le Senili II 4 e XVI 5 di Francesco Petrarca.
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DIDATTICA DEL CORSO
I Modulo
Lezioni in aula e seminari di approfondimento.
Modulo A
Lezioni in aula, seminari di approfondimento, esercitazione individuale.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
I Modulo 
L’esame è esclusivamente orale e mira a sondare la conoscenza dell’Umanesimo italiano sulla base della bibliografia indicata, delle lezioni del docente e dei brani letti in classe.
Modulo A
L’esame è costituito da due parti: 1. Una esercitazione scritta su argomento relativo alle tematiche del corso, da concordare con il docente e da completare prima della prova orale. 2. Un colloquio orale, che mira a verificare la conoscenza dell’argomento e l’acquisizione del metodo filologico, anche attraverso una prova di traduzione e commento di un brano esaminato durante il corso.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Modulo I: non è richiesta da parte degli studenti la conoscenza della lingua latina in quanto tutti i testi esaminati saranno forniti di traduzione.
Modulo A: è richiesta la conoscenza da parte degli studenti della lingua latina.
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Carla Maria Monti riceve nello studio presso il Dipartimento di Studi medioevali umanistici e rinascimentali (Gregorianum, I piano) il martedì e il giovedì dalle ore 10,00 alle ore 12,00.
